Ammortizzatori, Orlando vede Franco sul nodo risorse

Oggi l’incontro con il ministro dell’Economia. Riforma da 10 miliardi
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Una possibile estensione degli ammortizzatori sociali anche ai lavoratori autonomi attraverso una misura di “raccordo” con l’attuale indennità «Iscro», l’intervento introdotto dal precedente governo, per le partite Iva iscritte alla gestione separata Inps. E poi l’allargamento delle integrazioni salariali anche alle pmi sotto i 15 addetti, che avranno diritto fino a 12 mesi di trattamento di cig nel quinquennio mobile, e potranno utilizzare la cigs per evitare licenziamenti (contratti di solidarietà), in presenza di una crisi sul territorio o nel settore, o se devono riconvertire l’attività per esigenze di mercato (le nuove causali di cigs affiancano le attuali: riorganizzazione aziendale; crisi aziendale; solidarietà).

Giorno dopo giorno si affina il progetto di riforma degli ammortizzatori allo studio di Andrea Orlando, che punta a introdurre un sistema di tutele universali, in ogni settore e a prescindere dalla dimensione dell’azienda, a cui tutte le imprese contribuiscono, seppur con aliquote differenziate.

Alla vigilia del confronto di oggi con il ministro dell’Economia, Daniele Franco, il titolare del Lavoro ha incontrato, riservatamente, ieri sera i segretari generali di Cgil, Cisl e Uil, rispettivamente Maurizio Landini, Luigi Sbarra e Pierpaolo Bombardieri. Il tema risorse e coperture è centrale visto che gradualmente si tratterà di far pagare contributi a chi finora ha potuto contare sulla copertura della fiscalità generale, mandando in soffitta la cig in deroga (a totale carico dello Stato). Secondo le prime stime l’impianto della riforma costerebbe circa 10 miliardi; e non è ancora chiaro a che livello saranno fissate le singole contribuzioni. L’obiettivo di Orlando è portare il testo in Cdm entro luglio e poi con la legge di bilancio puntellare le risorse, che già possono contare sugli 1,5 miliardi risparmiati dallo stop nel 2021 al cashback.

La bozza di riforma conferma poi che per ciascuna unità produttiva, il trattamento ordinario e quello straordinario non possono superare i 24 mesi in un quinquennio mobile. Confermata anche per le imprese industriali e artigiane dell’edilizia e affini, e di escavazione e lavorazione di materiale lapideo, la durata massima di 30 mesi nel quinquennio mobile. L’intervento di integrazione salariale (con gli obblighi contributivi) si applica alle imprese, che nel semestre precedente la data di presentazione della domanda, abbiano occupato mediamente più di 50 dipendenti. Novità per i contratti di solidarietà stipulati dal 1° gennaio 2022: come per il dl Sostegni il tetto della riduzione media oraria sale all’80% (dal 60%). Sempre per i contratti di solidarietà stipulati dal 1 gennaio 2022 che prevedono una riduzione dell’orario superiore al 20% l’impresa ha diritto alle riduzione del 35% dei contributi previdenziali dovuti dal datore di lavoro, nei limiti del Temporary framework (che però trova applicazione fino alla fine dell’anno).

